
   Genova, 21 settembre 2026 
 

SITUAZIONE AMT GENOVA 
LA CRISI DI AMT E IL PROGETTO 4 ASSI 
 

L’AMT, Azienda Mobilità e Trasporti del Comune di Genova sta attraversando ormai da 
mesi una profonda crisi economica. Tutto è iniziato (o meglio del fatto si è venuti a 

conoscenza) subito dopo le elezioni amministrative del 25-26 maggio 2025, quando la 
coalizione di centro-sinistra è subentrata a quella di centro-destra. Alcuni fornitori di 

AMT (tra i quali la Menarini) hanno chiesto istanza di fallimento per il mancato 
pagamento di crediti pregressi nei loro confronti. È stato così bloccato il bilancio 2024 
che è fermo in Procura da più di un anno, mentre sono iniziati a circolare numeri diversi 

sui debiti di AMT e sul suo disavanzo. Si è parlato di un passivo di circa 59 milioni e di 
oltre 200 milioni di debiti nei confronti dei fornitori. E come prima conseguenza è iniziato 

il calvario degli utenti genovesi che ormai da più di un anno devono attendere autobus 
che non arrivano a seguito della soppressione di centinaia di corse ogni giorno. Poi, dal 
14 settembre, è arrivato l’orario invernale 2026-2027 che è stato “rimodulato” (termine 

“figo” per non dire ridotto) con una media di oltre il 20% di corse in meno sulle linee 
direttrici rispetto all’invernale dello scorso anno. Dopo che la nostra tabella (che allego) 

ha circolato ampiamente sui social, la sindaca, che aveva promesso una riduzione 
(pardon, una rimodulazione) del servizio del 10%, ha affermato che la sua percentuale 
si riferiva al servizio effettivamente erogato con l’invernale scorso, ovvero con il taglio 

di centinaia di corse al giorno. Da un primo riscontro effettuato dal 14 settembre ad 
oggi, sembra che con il servizio del nuovo orario invernale, non ci sia più taglio di corse, 

ma soprattutto su alcune linee la riduzione causa eccessivi affollamenti in vettura. 
Vediamo come si procederà nei prossimi giorni/mesi. 
 

In questo contesto si inserisce il “Progetto 4 assi” per il quale la precedente giunta aveva 
chiesto e ottenuto dal governo centrale 471 milioni di euro, poi saliti a 497 per la 

lievitazione dei costi. Parte di questa somma è stata destinata all’acquisto di 112 filobus 
Solaris Trollino (numeri sociali 2201-2312) e di 27 autobus elettrici della ditta Hess 
(numeri sociali 2350-2376). Ma, in occasione della campagna elettorale dei primi mesi 

del 2025, i lavori per l’infrastruttura si sono fermati, e con il subentro della nuova giunta, 
l’Assessore ai Lavori Pubblici ha portato avanti i lavori per i cosiddetti “cavidotti” 

sotterranei, che servono per il potenziamento della rete aerea, dopodiché ormai da 
alcuni mesi i lavori si sono fermati. Dal 20 luglio, intanto 19 nuovi filobus sono stati 
trasferiti alla rimessa di Sampierdarena per effettuare servizio sulla linea 20 già 

attrezzata da anni con la rete aerea. In pari data hanno cessato il servizio i 17 filobus 
bimodali della Van Hool (numeri sociali 2101-2117), che erano entrati in servizio nel 

2008. 
 
La situazione sembra ora ferma, così come continuano ad essere fermi 93 filobus nuovi 

accantonati in giro per la città, che ogni tanto si “sgranchiscono” le ruote con qualche 
giro di prova, mentre si parla di prossima attivazione dell’asse Val Bisagno (da gestire 

con i 27 autobus elettrici Hess), e dell’asse centro, dove buona parte del bifilare è già 
presente sulla linea 20. Per ora, a parte 50 metri di bifilare montati in zona Campi, che 

dovrà essere uno dei due capolinea dell’asse centro, nulla si muove e sembra che 



nessuno si preoccupi di procedere al montaggio della rete aerea necessaria al servizio 

dei filobus. Anzi, la tratta Foce-De Ferrari, dove la rete aerea è già presente in quanto 
facente parte della linea 20, da almeno un anno non è alimentata, per cui i filobus giunti 

a De Ferrari abbassano le aste e proseguono la loro marcia a batterie. È vero che queste 
vetture, del tipo IMC (ovvero in motion charging), hanno la possibilità di viaggiare anche 
a batteria ma con un’autonomia di circa 12-13 km, per cui se non si procede al 

montaggio del bifilare sulle tratte previste dal progetto assi, c’è il rischio che gli stessi 
possano rimanere per strada senza corrente. 

 
Questa è la situazione al momento, ne ho parlato anche ieri sera in una trasmissione 
dell’emittente privata Primocanale dove ero ospite insieme ad altri che si occupano 

dell’argomento. È possibile rivedere la trasmissione su You Tube al link che vi riporto 
qui di seguito: 

 
https://www.youtube.com/watch?v=rQAhAnx8lgw 
 

Un saluto da Genova 
Fiorenzo Pampolini 

 
Nella pagina successiva, la tabella di UTP che propone il confronto dell’orario invernale 

2025-26 con quello attuale 2026-27 sulle 4 direttrici cittadine. 
 

  

https://www.youtube.com/watch?v=rQAhAnx8lgw


 

  Genova, 12 settembre 2026 

 
AMT GENOVA – SERVIZIO SULLE 4 DIRETTRICI 
CONFRONTO ORARIO INVERNALE 2026-27 
CON ORARIO INVERNALE 2025-2026 
(in numero di corse/giorno da lunedì a venerdì) 
(escluse le corse serali dopo le ore 21,00) 

 
Direttr/Linea 2025-26    2026-27    Diff.    % 

      corse       corse 

PONENTE 
1       229  190  - 39  - 17,0 

3      149    88  - 61  - 40,9 
TOT.             378  278  - 100 - 26,5 

 
====================================== 

 

VAL POLCEVERA 
7      191  191    ==    == 

8      130    12  - 118  - 90,8 
TOT.      321  203  - 118 - 36,8 

 
====================================== 

 

VAL BISAGNO 
13      160  121  -  39  - 24,4 

14      133    95  -  38  - 28,6 
TOT.      293  216  -  77  - 26,3 

 
====================================== 

 

LEVANTE 
15      249  178  -  71  - 28,5 

16      162    89  -  73  - 45,1 
17/      172  190  + 18  + 10,5 

TOT.      583  457  - 126 - 21,6 
 

====================================== 
 

TOT.        1.575     1.154       - 421       - 26,7 

 


